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 Art.  1
 Inserim en to  dell’  articolo  119  bis  nel  reg.int .  c.r.  12/2010  

1.  Dopo  l’articolo  119  del  regolamen to  interno  27  gennaio  2010,  n.  12  (Regolamen to  interno
dell’Assemblea  legislativa  regionale),  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  119  bis  - Procedu r a  abbrevia ta  per  casi  di  urgenza  ai  sensi  dell’articolo  40,  comma  2,  dello  Statu to

1.  La  propos ta  di  legge  per  la  quale  la  Giunta,  contes tua lme n t e  alla  presen tazione ,  chiede
motivatam e n t e  la  procedu r a  d’urgenza,  è  sottopos t a ,  al  più  pres to,  dal  President e  del  Consiglio  alla
conferenza  di  progra m m azione  dei  lavori  che  verifica  l’effettiva  sussis tenza  dei  motivi  dell’urgenza.

2.  Sulla  propos t a  di  legge  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  non  effettua  procedu r e  formali  di  concer t azione  o
confronto  ai  sensi  dell’ar ticolo  48  dello  Statu to  e,  consegu en t e m e n t e ,  su  di  essa  non  è  svolta  la
procedur a  di  informazione  prevent iva  al  Consiglio,  di  cui  allo  stesso  articolo  48  ed  all’ar ticolo  155  del
presen t e  regolamen to.

3.  Ai  fini  del  presen t e  articolo  costituiscono  motivi  di  urgenza  i  termini  brevi  a  provvede r e  imposti  da
sopravvenu te  norme  statali  o  comunita r ie ,  i  provvedimen ti  di  primo  intervento  connessi  a  calamità
naturali,  i  provvedimen ti  volti  a  fronteggia r e  l’improvviso  verificars i  di  situazioni  emerge nziali  di
cara t t e r e  economico,  finanziar io  o sociale.

4.  La  propos ta  di  legge  per  la  quale  la  conferenza  di  progra m m a zione  dei  lavori,  con  il  voto  favorevole
della  maggioranza  dei  presiden t i  dei  gruppi  consiliari  che  rappre se n t ino  almeno  i  due  terzi  dei
consiglieri,  riconosce  sussis ten t i  i  motivi  d’urgenza ,  è  assegna t a  alla  commissione  competen t e  per
mater ia  che  esprime  il  parere  referen te  entro  trent a  giorni  dall’assegn azione .  Gli  eventuali  pare ri
istituzionale ,  seconda r i  e  di  organismi  consultivi,  sono  resi  nel  termine  di  quindici  giorni
dall’assegn azione .  Scaduto  il termine  si  procede  in  assenza  dei  pare ri  medesimi.

5.  In  ogni  caso,  scaduto  il termine  assegn a to  alla  commissione  referen te ,  la  propos t a  è  iscrit ta  all’ordine
del  giorno  della  prima  seduta  del  Consiglio  anche  in  assenza  del  parere  referen te  della  commissione.

6.  La  conferenza  di  progra m m azione  dei  lavori,  in  relazione  agli  specifici  motivi  d’urgenza  riconosciut i,
può  stabilire  eccezionalmen t e ,  sempre  con  la  maggioranza  di  cui  al  comma  4,  termini  più  brevi  di
quelli  di  cui  allo  stesso  comma  4,  oppure  che  la  propos t a  sia  esamina t a  diret ta m e n t e  dal  Consiglio,
previo  inserimen to  nell’ordine  del  giorno  della  seduta  di  cui  all’articolo  82.  In  ques t’ultimo  caso,  le
schede  di  legittimità  e  di  fattibilità  di  cui  all’ar ticolo  140  sono  dist ribui t e  ai  consiglieri  all’inizio  della
seduta.”.
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